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IL MAESTRO – MARCO – IL BAMBINO



IL MAESTRO

Sommario: siamo pochi e siamo troppi – Rimprovero ad alcuni con poca fede – La situazione terrena è da rigenerare – Andiamo al Centro con intenzione d’amore.

Per la divina Provvidenza, siete qui e siete belli, ma siete pochi e siete troppi. Perché? Siete pochi come numero ed Io vi dico che presto sarete molti, molti di più. La vostra presenza deve esse​re una forza integrale, deve essere una forza viva, una forza potente, per poter rigenerare questa vostra situazione terrena, per poter rigenerare ogni essere umano che cerca quel filo d’a​more, quella pace interiore che non trova.
Per questo Io vi dico siete pochi, ma siete troppi per quelli che vengono in questa dimora, quelli che vengono a carpire quella vibrazione che non appartiene a loro, vengono a carpire quella luce che non godono.

Io dico allora a questi fratelli o sorelle anime, che credono di venire qui e poi farsene un certo vanto per divertirsi, Io dico: “Non venite; non venite perché meglio per voi sarebbe dimen​ticare questa dimora e non tornare più, perché se vi fermiamo noi, penso sia peggio.”

Non si può assaporare il cibo dell’amore e poi calpestarlo col piede dell’inganno, calpestarlo col piede dell’invidia. Io dico che meglio sarebbe non venire, e questa è l’ultima avvertenza che Io do.

Purtroppo la Mia non è una voce in questo momento piena d’Amo​re, ma da troppo tempo Io dico a voi: “Amatevi, venite ad imparare, venite in questa dimora e dissetatevi, venite a questo Cenacolo, a questa mensa imbandita, comunichiamoci insieme…” 

Ma Io vedo pur​troppo che non è così, Io vedo delle male lingue che invece di portare fuori quella luce che hanno ricevuto la tramutano in eresia, in bestemmia, la tramutano in odio, la tramutano in qual​cosa che veramente non è degna!

Io vi dico ancora per l’ultima volta di venire con amore, ma guai a chi viene con l’inganno! Qui siamo tanti, tanti vi amano e tanti vi rimproverano. Venite, Io vi dico, anime pure, ma veni​te con quell’intenzione d’amore, rinnovatevi nella luce, in quella forza sublime, in quella forza di tanta, tanta chiarezza che rinnova l’anima vostra.

Non venite col tormento dell’anima, non venite a farvi beffa di noi. Voi non prendete in giro coloro di cui con tanta invidia parlate mentre ridete, voi ridete di noi! Chi ha orecchie per intendere intenda; meglio per lui che non venga più o quando sarà richiamato da noi. È bene per lui smet​tere.

La pace sia con voi.
                                                                                                     †             
MARCO

Sommario: i Profeti, Gesù Cristo, i Santi, Maometto, Budda, Krishna… ognuno di loro era DIO, ed anche ognuno di noi.

Marco vi saluta.


Non è stata una cosa simpatica. Pensavo che molti capissero da soli: era inevitabile.

Rinnovatevi con la veste nuova, rinnovatevi con quell’amore degno di questo luogo. Oh, certo che tutto si rinnoverà, si rinnoverà perché chi non avrà quel coraggio sarà fermato e sarà peggio. Allora vi dico di venire con fede e con amore. 

Il Maestro è stato chiaro anche se può essere sembrato duro, ma è meglio che qualcuno si allontani. Parlate e chiedete consiglio, se volete.

Rita: è possibile conoscere le identità che assunsero le emana​zioni del Padre prima di Gesù Cristo?

“Tu vuoi sapere quali furono?”

Rita: sì.

“Una sola.”

Rita: una sola?

“Avanti di Gesù Cristo non vi fu alcuno, rinnovato, ritornato; avanti, nessuno!

Rita: cioè era la prima volta?

“No, i Profeti non erano che la stessa Persona o meglio la stessa Anima o meglio la stessa Vibrazione o meglio la stessa Luce. Tu hai un secchio di acqua e ne togli un bicchiere, poi la rigetti dentro, riempi il bicchiere ancora e dimmi se è un’acqua diversa o è la stessa acqua che c’era prima. È la stessa.”

Rita: certo, ma Gesù Cristo era una parte di Dio venuta sulla ter​ra, una parte del Padre. Prima di Lui, una parte del Padre, detto così in parole semplici, non era mai venuta sulla terra?

“Certo, i Profeti.”

Rita: i Profeti soltanto?

“Elia, e ritornavano nella stessa Luce del Padre. Ascoltami:”

IL BAMBINO

LA SCINTILLA UNICA E VELOCE

Nell’immenso amore di un mondo che fu passato,

trovò nel suo splendore un sole che già era nato.

Ma una scintilla che uscì cosi veloce,

gi​rò intorno e ritornò di dove fu,

qual è quella luce che si stacca ancora

e poi che rientra: tro​va se stessa nella sua dimora.

Riprende fiamma viva incorporata in essa,

non più isolata e non più sconnessa,

ma unica a come era nata.

Chi poteva dire allor

che quella era una fiamma viva, da sé isolata?

Parte viva ne faceva di quella fiamma grande,

unita in​sieme era quella luce sola.

Strappata una fiammella,

io la vidi brillare così grande,

ma poi io la riposai in mezzo a quella.

La luce non cambiò

e non ri​cambiò ancora il suo colore,

rimase come era nel suo ardore.

Oh, quale fu grande il suo splendore allora!

Trovò viva quella luce unica, mai divisa,

ma sempre unita era la fiamma sua.

Potevo far​la e dividerla in tante parti uguali,

che poi riunita una sola era:

quella fiamma era viva!

Torna a te questa mia parola:

se tanto splendente ti potea sembrar divisa, o una sola?

O voi qui anime dilette, che voi parlate

e la vostra mente che si distacca ancora,

io posso dir che la vo​stra mente è una sola.

Oh, quanti modi di pensar poteano essere allora!

Ognun di voi aveva un modo suo,

ma quando tornerete al Padre vostro,

io vi dico che la vostra mente sarà quella di Dio.

Perderete coscienza solamente

e perderete la vostra personalità solamente,

perché la vostra personalità vera

è quella di chi vi ha dato quella vita 

e quella luce ancora

e vi ha reso unita nella Sua dimora.

Non si può pensar solamente a dir

che in quella luce tanti pensieri posson vagare ancora!

Oh no, fortunatamente,

una vol​ta entrata in quella sua dimora,

di una luce tanto piena e bella,

si addormenta e si ritrova in quella, 

lucente e sola e bella,

e il pensier di Dio

che l’accarezza ancora, può dir: “Lì sono Io.”

La mia mente non era più quella di una volta,

ma prendendo il posto mio,

la mia mente si è confusa nella mente di Dio.

Una sola con Quella, plasmate insieme,

perché da Quella uscita ed a Quella ritornata allora.

Staccata quella fiamma

da quella gran​de immensa luce allora,

portata in un’altra stanza, lì faceva lu​ce,

ma ritornata poi vicino a Quella,

ritornava lì e come sua sorella,

in mezzo risplendeva insieme a Quella: una luce sola!

Oh, quante anime allor giù per la terra,

si staccavan da Quella e quella fiamma viva,

correva verso questa terra priva di quella luce sua.

E tanta luce che allor potea donare,

nelle mani del Padre lui poi potea tornare.

Non più solo, ma con sé trascinava

centinaia e migliaia di a​nime tanto belle,

illuminava con questa, si ritrovavan fra quelle

e quella Luce che ingrandiva ancora…

eppur ti dico che la Luce rimanea una sola!

E quante, quante anime ancora,

che si staccano e su questa ter​ra

corron veloci per portar la nuova novella e per parlare,

per portar quella Luce tanto vera e tanto bella ancora,

da illuminar chi non potea capir quella parola.

Eppur detto, ha dato la sua mis​sione ancora:

torna alla sua dimora

e ritorna in mezzo a quella ma non più sola,

insieme a dove si era staccata,

quella Luce lì era ritornata.

La Sua dimora è una sola; la vostra dimora è una sola.

Bello sarà quel giorno!

Oh, quanto siete fortunati ancora

a co​noscer questi Centri!

Voi siete prediletti e chiamati ancora.

Fate domande, parlate, affinché la vostra mente

si liberi let​teralmente

e parli un linguaggio solo,

e quando siete qui, sopra la vostra mente,

di quella fiamma viva, una sola, risplendente,

vi faccia la vostra anima giuliva

di aver ritrovato quella… (il nastro gira)

Tu qui sei portator di Luce, vai per il mondo tuo

e portando la tua parola,

non è la tua, ma la parola di Dio.

E allora è bene che tu assimili e tu prenda

e tu comprenda e tu possa capir,

aprir quella mente tua e ancor domandare e ancora,

ancor spiegare e ancor camminare

e ancor soffrire,

per portar quella Luce che ti devi conquistare,

come quella croce, tu devi tu portare.

Ma bello sarà quel giorno tuo:

tu avanti brillante e fiera

e dietro a te tante anime belle,

seguirti con lealtà nella sua mente,

a saper che vanno dove tu vai,

in quella Luce che ti aspet​ta ancora.

E ognun di voi la sua missione ha ora.          

Rita: abbiamo avuto allora, prima i Profeti e poi Gesù Cristo. E dopo di Lui?

“I Santi e sempre Gesù Cristo. Tu hai tanti carboni, mettili insieme e fanno un fuoco ardente e poi prendi questi carboni e staccane uno per volta e vedrai che ognuno ha una luce sua. Ma quando tu li rimetti insieme ti accorgi che quel fuoco vivo è unito, non è diviso!
Non puoi più dir che quella Fiamma che sale in alto allora,

era di quel carbone o dell’altro ancora!

Era la stessa Luce, è lo stesso Fuoco che divora,

è la stessa Fiamma che rinnova,

è lo stesso calore che ti dà,

che ti riscalda e ti dà quella forza interiore,

che dire allor: “Oh, bello questo calore!”

E pensa tu allora,

questo carbone ancora e questa Fiamma unita,

ti dà Luce, ti riscalda, ti illumina e ti dà Vita!

Eppur puoi dire che tanti pezzi, quanti sono,

un Fuoco solo hanno, una Luce sua, Una, Unita!”

“Ma parla ancora, libera la tua mente da tanti…”

Rita: Gesù Cristo, che faceva parte di quella Luce, fu chiamato così. Di quella Luce hanno fatto parte i Santi ed i Profeti. Del​l’importanza di Gesù Cristo, dei Santi e dei Profeti, facente sem​pre parte di quella Luce, c’è stato più nessuno che avesse un grande nome, o magari c’è ancora qualcuno che noi non riusciamo ad individuare, ma che c’è, forse anche vicino a noi? 

“Vuoi dire… Elia fu Gesù Cristo; Mosè era illuminato e dentro di lui viveva Gesù Cristo. In Elia e poi in Pietro, viveva Gesù Cristo; in S. Francesco viveva Gesù Cristo; in Padre Pio viveva Gesù Cristo. Ognuno ha avuto un nome, ognuno ha avuto una mis​sione. Non c’è il più grande o il più piccolo. 

Se Gesù Cristo vive dentro un’anima bella,

può esser tanto povera e può esser tua sorella.

Ma se quella bontà rinchiusa dentro di sé è pura,

Gesù Cristo si chiamerà anche quella.

Tu vuoi saper dei nomi o dei fatti ancora?”

Rita: dei nomi.

“I nomi non esistono, i nomi sono tutte queste anime che hanno potuto vivere, che sono nate sulla terra, ma era sempre Gesù Cri​sto. Hanno cambiato nome perché i tempi glie lo davano loro il nome. Gesù Cristo non si è dato un nome, S. Francesco non si è da​to un nome. Se la Luce è Una, tu puoi darle il nome che vuoi.

Elia fu uno dei più grandi. Non è forse stato grande qualche santone indiano? Tu credi forse che lì non ci sia stato Gesù Cri​sto? Hanno un nome diverso, ma vivono della stessa Vibrazione: è sempre Gesù, è sempre Dio!

Il nome che può essere stato grande... Maometto, è servito al​lora; Buddha, è servito allora; Krishna, è servito allora; Gesù Cristo, è servito allora; Mosè, è servito allora e San Francesco e Santa Chiara, Santa Rita, Padre Pio, sono serviti allora! 

Ma in ognuno di loro ha dimorato Dio. Cambiavano aspetto di voce o di mole, più piccoli o più grandi, con la barba o senza, ma la presenza che era in loro, era una sola: la Luce divina!”

Rita: quindi ognuno di loro era Dio!

“Era Dio, come tu sei figlia di Dio. Se tu da oggi comincerai a fare opere buone, se trascurerai il tuo corpo, non lasciandolo andare, ma trascurarlo nel senso divino della parola, dentro di te sentirai una gioia tanto grande! Tu credi di non essere Gesù? Dentro di te c’è Dio! Ma chi sono i Miei fratelli e le Mie sorelle? Sono tutti quelli che fanno il volere del Padre Mio. E se riuscirete a radu​narvi più di uno, in mezzo a voi ci sarò Io.

Perché questo? Ma perché Lui può entrare in questo gruppo tanto bello, circondarvi, entrare dentro di voi e vivere con voi e darvi e rinnovarvi.

Ogni qual volta voi uscite di qui siete rinnovati: è Dio!

Il nome non esiste, il nome è una cosa apparente; solo per riconoscervi qui sulla vostra terra vi siete dati un nome, una personalità, perché ognuno ha una missione diversa dall’altro; ma la vostra anima, lo spirito che è dentro di voi, è Dio! Basta dargli la possibilità di liberarsi.

Lasciate questa scintilla che è dentro di voi, questo spiri​to-anima, lasciatelo conquistare il vostro corpo, allora il vo​stro corpo non lo sentirete più, e lì c’è Dio!

Tanti Santi hanno detto: “Non sono più io che vivo, ma è Dio che vive in me.” 

Loro avevano saputo riconoscere che la loro per​sonalità si era annullata, avevano annullato sé stessi ed avevano lasciato posto a Dio. Ed altri chiedevano al Padre di illuminare il loro volto, affinché tutti vedessero Lui e non loro… è Dio!

Lasciate libero sfogo alla parte buona che è dentro di voi e piano piano vi sentirete conquistati da quella!

Quante volte vi siete sentiti sollevati dall’Amore divino, ed in quell’attimo non avete sentito le presenze cattive: vi siete sentiti presi da questa grande armonia, da questa grande Luce che era in voi! Poi, piano piano, la vostra mente ha ripreso pos​sesso delle cose terrene e siete ritornati nell’equilibrio terreno. 

Lasciate libero sfogo alla vostra Luce interiore, quella è Dio!

Noi siamo anime, ci siamo divise perché una è un po’ più chiara ed una un po’ più scura, ma siamo tutti sulla via di essere immersi nella Luce ed allora: tutti, tutti uguali! Tutti uguali!”


MARCO





LASCIATE LIBERO SFOGO ALLA VOSTRA 


LUCE INTERIORE, QUELLA È DIO!!
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